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                      LETTERA APERTA AGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

Cari colleghi assistenti amministrativi,
dal 1° settembre 2000 per effetto dell’autonomia e del decentramento gli uffici di segreteria hanno visto aumentate  sia le funzioni che i carichi di lavoro.

Tutto ciò avrebbe dovuto determinare cambiamenti sostanziali dello stato giuridico e del trattamento economico di tutto il personale amministrativo.

Quanto sarebbe stato logico attendersi in termini di nuovo reclutamento, revisione degli organici, diverso sistema di classificazione, qualificata formazione in servizio e adeguati miglioramenti retributivi non è avvenuto se non parzialmente ed in modo insufficiente:

· i responsabili amministrativi sono passati direttori sga, ma il loro status è solo in parte riconosciuto ;

· è stata introdotta la figura intermedia del coordinatore amministrativo (già dalla sequenza contrattuale dell’8.3.2002), ma è rimasta sulla carta ;

· si è rivista la classificazione del personale ata ed i relativi profili professionali, ma in senso peggiorativo per voi ;

· lavorate molto di più e con maggiori responsabilità rispetto agli altri profili professionali di area B (assistenti tecnici, cuochi, infermieri e guardarobieri), ma prendete la stessa retribuzione ;

· permane una situazione pesante e diffusa di precarietà per le mancate immissioni in ruolo sui posti vacanti.

Dopo il già pessimo ccnl del 24.7.2003, con l’ipotesi di accordo del 22 settembre u.s., si prevede per voi “ uno sviluppo orizzontale in una posizione economica finalizzata alla valorizzazione professionale” che rappresenta un’offesa al buon senso ed alla vs/dignità personale e professionale.

Per una somma irrisoria di 1000 euro lordi l’anno dovrete presentare specifica domanda, essere utilmente collocati in apposita graduatoria e frequentare con esito favorevole un corso di formazione.  Raggiunta (chissà quando) la  “nuova posizione” dovrete svolgere  “ulteriori e più complesse mansioni”, con esclusione della possibilità di attribuzione di incarichi specifici.

Tanta colpevole disattenzione nei vs/confronti merita una reazione forte, decisa e concreta, in stretta e solidale collaborazione con i direttori sga con i quali condividete le fatiche quotidiane di far funzionare i servizi amministrativi delle scuole.

Da tempo sosteniamo l’esigenza di una politica che vi riconosca la condizione di impiegati ad alta qualificazione professionale ed un trattamento economico conseguente.  Da tempo lo affermiamo nei ns/documenti e lo rappresentiamo nelle sedi istituzionali con le quali riusciamo a confrontarci.  Per raggiungere positivi risultati, però, è indispensabile il vs/sostegno convinto e la vs/partecipazione attiva.

Sul piano concreto insistiamo nel proporre :

· l’introduzione effettiva del coordinatore amministrativo (uno per scuola);

· la definizione di un’area B SUPER per tutti gli assistenti amministrativi, con una retribuzione superiore a quella degli altri profili professionali di area B;

· la predisposizione di una graduatoria permanente dei direttori sga nella quale inserire tutti gli assistenti amministrativi che hanno effettivamente svolto funzioni direttive per un congruo lasso di tempo.

Contro le colpevoli disattenzioni dell’amministrazione, dell’aran e di quei sindacati (CGIL,CISL,UIL,SNAL e GILDA) firmatari  di contratti che non valorizzano  le professionalità (anzi le negano) ed a sostegno delle proposte concrete e realizzabili sopra indicate, vi chiediamo di aderire allo stato di agitazione che abbiamo proclamato e partecipare allo sciopero ed alla manifestazione che stiamo programmando.

Da subito, intanto, vi invitiamo a svolgere solo ed esclusivamente ciò che vi compete ed a rifiutare prestazioni aggiuntive: nessuno può obbligarvi a prestare ore di lavoro straordinario, a rendere attività di intensificazione delle prestazioni  ad accettare incarichi specifici.  Per eventuali prestazioni aggiuntive, in collaborazione con il direttore sga, pretendete che vi sia riservata (dal Consiglio di Istituto) una quota adeguata del fondo dell’istituzione scolastica.

E’ necessario far comprendere con l’azione sindacale diretta (sciopero, manifestazione) e con l’azione professionale concreta (niente di più di quel che vi compete e l’eventuale di più ben pagato) che ci siete e che il vs/lavoro è fondamentale.

L’anquap è stata, è e  sarà al vs/fianco perché convinta delle vs/buone ragioni.  Insieme possiamo raggiungere buoni risultati nell’interesse del personale amministrativo e del buon funzionamento delle scuole.
Dobbiamo acquisire la consapevolezza che dipende anche da noi stessi ed impegnarci di conseguenza.

Lì, 5 ottobre 2005                                       IL PRESIDENTE

                                                                  Giorgio GERMANI

P.S.: per contatti vedi nel sito www.anquap.it  il file contenente le Strutture territoriali e
         l’Organigramma nazionale Anquap
NB - Affiggere all’albo dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 25 legge 300/1970.
